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Asia: la « via di mezzo > 
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L'amicizia t ra l'India e 1* 
URSS ò importante « non so
lo per questi due popoli ma 
per tutti i popoli del mon
do » ha affermato Indirà 
Gandhi nel discorso pronun
ciato a Mosca, durante il 
pranzo offerto in suo onore 
dai dirigenti sovietici, e ha 
soggiunto che l'amicizia stes
sa « non è rivolta contro al
cuna terza parte ». In questa 
riaffermazione, al tempo 
stesso, del legame « vitale • 
stabilito fra New Delhi e 
.Mosca all'inizio del d e c e n 
nio settanta e della posizio
ne indiana di « non allinea
mento » sembrano riassumer
si i risultati della visita del 
primo ministro indiano nel
l'URSS. 

I /URSS e l'India, aveva 
det to Indirà Gandhi in una 
precedente occasione, han
no « un comune interesse » 
nel promuovere l 'armonia in 
Asia, dal momento che « il 
mondo è abbastanza gran
de; per permet tere a popoli 
con diverse ideologie di vi
vere assieme ma è troppo 
piccolo per sopravvivere a 
confronti che potrebbero 
trasformarsi in olocausto ». 

Ai dirigenti sovietici alcu
ni osservatori avevano at
tribuito, alla vigilia, una cer
ta preoccupazione per l'inte
resse riposto dall 'India nel 
miglioramento delle relazio
ni con la Cina e con gli Sta
ti Uniti, interesse che si è 
manifestato, nel primo ca
so, con la ripresa dei rap
porti diplomatici al livello 
degli ambasciatori, e per le 
r iserve indiane nei confronti 
del progetto sovietico di un : 
accordo di « sicurezza col- I 
leti ivo » in Asia. .Ma J u d i r à | 
Gandhi ha det to e l t ^ B r e z - j 
ncv, suo principale interlo- j 
cutore in tre giorni di in- j 
contr i , « comprende » la pò | 
sizione indiana. I 

Nel suo discorso di mer- ! 
coledì, il primo segretario j 
del PCUS si era espresso j 
posit ivamente nei confronti | 
delle • possibilità di disten- ! 
sione in Asia »; aveva pole- i 
mizzato in termini misura- ; 
ti con l 'echino (in Asia « vi I 
sono forze che cercano di i 
so t tomet tere altri popoli alla j 
loro volontà») e con Wa- j 
shington (in relazione con j 
il problema delle basi mili- i 
tari nell 'Oceano Indiano) ; a- | 

INDIRÀ GANDHI -
> .Un «comune interes 

se » ' •' • ' 

veva espresso infine appog
gio per « tut te le proposte 
che vanno nel senso della 
pace e della sicurezza in A-
sia, soprat tut to quelle che 
fanno appello agli sforzi con
giunti dei paesi asiatici ». 

Analogamente, l 'odgorni. 
in un discorso pronunciato 
la set t imana scorsa duran te 
un pranzo in onore del pre
sidente filippino. Ferdinan
do Alarcos. aveva indicato 
agli asiatici « l 'esempio del-
l'Kuropa, dove la maggio
ranza dei paesi mossi dalla 
volontà di salvaguardare la 
pace, nonostante la comples
sità dei problemi che hanno 
di fronte hanno potuto tro
vare un denominatore co
mune ». Parole che e rano 
state interpretate da qualcu
no come un 'aper tura verso 
l'ASKAX, la « associazione » 
tra i paesi del sud est asia
tico, che raggruppa, insie
me con le Filippine, l'Indo
nesia, la Thailandia, la .Ma
laysia e Singapore e che 
.Marcus presenta come il nu
cleo iniziale di una « zona 
di pace, libertà e neutrali
tà ». 

HUA K U O - F E N G — 
Una fase delicata 

Tanto la visita di .Marcos 
quanto quella di Indirà Gan
dhi acquistano particolare ri
lievo e significato nel con
testo di una situazione ca
ratterizzata dalla tendenza al 
r iaggiustamento della politi
ca asiatica delle grandi po
tenze. 

Il Dipart imento di Stato 
ha reagito aspramente , la 
sett imana scorsa, a l /ar t icolo 
apparso su Fareign l'olicy, 
a firma di Roger Brown. un 
« esperto » della CIA, che lo 
esortava ad affrettare i tem
pi della normalizzazione con 
Pechino, anche a scapito dei 
rapporti con Taiwan, per evi
tare di lasciarsi sorprende
re da un Ravvicinamento ci
nosovietico, che potrebbe se
guire alla scomparsa di Mao-
Tse-tung; un portavoce ha 
ribadito che la normalizza
zione s^irà « graduale ». Ma 
il problema sollevato da 
Hrown è evidentemente pre
sente nei calcoli dei pianifi
catori americani, che seguo
no con attenzione i segni di 
un dibatt i to tut tora aperto 
in seno al gruppo dirigente 
cinese. Sui rapport i cino-a-
mericani il capo dell'ufficio 
di collegamento americano a 
Pechino, Thomas Gates. ha 
avuto venerdì un lungo col
loquio con il primo mini
s t ro l ina Kuo-feng, il quale 
ha rilasciato dichiarazioni 
che non riflettono né impa
zienza né pessimismo. 

Ognuno dei governi inte
ressati sembra intento, in 
questa fase, a consolidare le 
proprie posizioni, senza de
viare, nella sostanza, dalle 
posizioni tradizionali. Ma di 
questo sforzo sono parte, per 
la Cina, at teggiamenti nuo
vi, come la preoccupazione 
di tenere le relazioni rista
bilite con l'India e quelle 
già esistenti con le Filippi
ne al r iparo dai contraccolpi 
della polemica antisovietica. 
o il rilancio dell 'iniziativa 
verso il Giappone. • a costo 
di lu.-.cir.r cadere dal proget
to di t ra t ta to di pace la clau
sola anti-sovietica sulla «e-
gemonia»: per i paesi mino
ri. il tentativo di seguire 
quella che Neirsweek defini
sce « una via di mezzo ». 

Ennio Polito 

Diffidati a lasciare il paese entro 48 ore 

Liberati dopo feroci torture 
24 cileni rapiti in Argentina 

Erano stati sequestrati da individui armati insieme a un uru-
guayano e a un paraguayano — Il commissario dell'ONU di
chiara di non essere in grado di garantire la sicurezza dei rifugiati 

BUENOS AIFIES. 12 
Sono stati rilasciati i ven

ticinque profughi latino-ame
ricani tenuti per 24 ore in 
ostaggio da un gruppo di 
uomini che. armi alla ma 
no. li avevano prelevati a 
forza in due stabili della 
capitale. Gran parte di es 
si presentavano i segni di 
feroci percosse e per parec
chi è stato necessario il 
soccorso del medico. A tut
ti. i rapitori hanno ordi 
na to d; lasciare il paese, dif
fidandoli dal restarvi per 
più di 48 ore. 

.< Non sappiamo cosa fare 
o dove andare » ha mormo
rato un cileno di mezza età 
con t re costole rotte. Al pa
ri degli altri ha confessato 
di aver paura di parlare dei 
terroristi che Io hanno se 
questrato. per timore di rap
presa gì le. 

La commissione delle Na
zioni Unite per i profughi 
ha preannunciato una prò 
testa presso il governo ar

gentino. ma un suo rappre 
sentante ha detto che l'en
te non e più in grado di 
garantire la sicurezza dei 
rifugiati. Le autorità locali 
hanno sostenuto che nessu
na organizzazione governati
va è responsabile dell'acca
duto. 

Il dottor Robert Muller. 
rappresentante dell'.» com
missione delle Nazioni Uni
te per i profughi, ha dichia
rato che sarà fatto dei tut
to per .sistemare ì profu
ghi in altri paesi. Î a cosa. 
ha aggiunto, non sarà faci
le dal momento ohe prima 
i profughi -.f nvanno otte
nere il visto di ingresso per 
questi altri paesi. 

Gli esponenti della conni 
nità dei profughi di Buenos 
Aires ritengono che si sia 
di fronte ad una campagna 
intimidatoria scatenata da 
gruppi d; estrema destra per 
intimidire i cittadini cileni. 
uruguaiani, boliviani, para 
euaiani e brasiliani che vi 

vono in esilio in Argentina. 
Del resto le persone seque 
s t i a te giovedì sera hanno 
ammesso di essere s ta te du
ramente percosse ed hanno 
parlato di vere e proprie 

i torture. 
1 La banditesca azione è av-
I venuta poco dopo ~nc .e tu-
I torità argentine ivevano -iti 
j to che non c'era alcun pt 
1 ncolo per i profugni i.i Ar 
; gemina. «Gli uomini < s^nc 
! d'etti della .supenn.en-i m/a 
: dell'esercito, un gruppo che 
' non esìste ». ha dichiarato 
• il portavoce delle N iZiom U 
j ni te. Alcuni ospiti 

Per un conflitto all'interno della dittatura 

In Uruguay i militari 
licenziano Bordaberry 

H vice presidente Demichelli nuovo capo dello Stato 

MONTEVIDEO. 12. 
I comandanti militari han 

no destituito l'uomo torte dei-
In dit tatura militare umgua 
vana Juan Maria Bordaberry 
e lo hanno sos t i tu to con ;'. 
vice presidente della Reputa 
baca Alberto Demichel'ii. Si 
è dunque concludo a svantag
gio di Bordaberry il contra 
sto che da qualche tempo So 
opponeva ai militar;. Q.i<?sti 
u'.timi g'.i avevano ingiunto d: 
rassegnare ie dimissioni, ma 
egli ha rifiutato di adeguarsi 
ad una soluzione d: questo 
genere e. benché età da due 
.giorni i suoi eolia bora tori e 
il perdonale della stessa sua 
segreteria personale, si fosse 
ro eclissati portando via gli 
incartamenti , ha cercalo di 
.sostenere fino in fondo il 
braccio d; ferro con i capi 
delle tre armi. Non si sa d o 
ve Bordaberry si trovi attual
mente. - - , 

E' finita così in modo ab-rianza miserevole la vicen-
presidcnziale di questo la

tifondista uruguayano che e-
letto nel 1971. si era poi ac
cordato con i militari ne! 1973 
Quando qucati ultimi effet

tuarono un colpo di St.ito. 
Da allora in poi Bordaberry 
altro non fece che adat tars i 
ad ogni compromesso con le 
forze armate , coprendo CO:Ì 
la sua autorità .< civile» ogni 
misfatto d?l!n dittatura mili
tare. 

Il contrasto era venuto de 
lineandosi negli ultimi mesi 
quando Bordaberry presentò 
un progetto per la soppres
sione dei partiti e l'abolizione 
delle elezioni, in vista della 
costituzione di uno Sta io cor
porativo nel quale le forze 
a rmate avessero un ruolo go
vernativo giuridicamente fis
sato. I militari invece, prefe
rivano l'ibrido status quo at
tuale m\ quale pur mante
nendo il paese sotto li loro di 
retto e pesante controllo, pos 
sono lasciare alla parte «ci
vile » il peso e la responsi 
bilità degli insuccessi della 
politica economica, interna 
ed internazionale del regime. 
Secondo un'interpretazione di 
qualche osservatore. ; militari 
vorrebbero alleggerire alcuni 
aspetti dell 'attuale regime re-
pres»;vo e anche su questo 
trovarono l'opposizione dì 
Bordaberry. 

bergo hanno udito i banditi 
gridare « polizia » mentre !o~ 
za vano le stanze dell 'a'aer 
go dove si trovavano .e par
sone che e=>si cercavano. 

Le Nazioni Unite Ji o r t o 
che sono circa 14.000 i r Su 
gisti che vivono in Armeni.-
na. Sa maggior parte d~. qua
li ha dovuto abbandonare li» 
patria dopo J'istaurazi.ine d. 
regimi fascisti. I! • j j ' c n o 
i m i t a r e argentino na detto 
in un comunicato giovedì noi 
te che ìe Nazioni Unire si 
dovevano solo occupare di pro
fughi europei e non cei nro-
fughi sudamericani per .:i". 
noto rispetto dei paesi della 
America latina verso ìe i. ti 
tu/iotn americane •leìl'asdo 
politico J>. 

« Non ci sono specifici pò 
ricoli per i rifugiati o j:er 
cittadini di altri paesi lMi 
no americani, aveva dette 
.1 governo subito Jopo che 
un gruppo di uomini arma
ti era penetrato nei locali 
dell'organizzazione cattolica 
che aiuta i profughi n col.n 
borazione con le Nazioni L' 
nite. Dopo che erano .-toti 
rubati gli incartamenti t i u 
riguardavano i profughi nt* 
suna misura preventiva era 
stata presa per proteggere sf
ioro vite 

Gli ultimi episodi -fjguor.c 
il brutale assassinio vìci'.'ex 
presidente boliviano Ja*n .to
se Torres e di due ex parla 
mentari uruguaiani. «uies;i in 
timi trovati "ammazzati ins»* 
rr.z con una altra coppia d: 
esuii uruguaiani. , 

• • • ' . * 
GINEVRA. 12. 

: Nel corso di una conferen 
za stampa, l'alto commissario 
dellONU per t rifugiati. Gii 
beri Jaeger, di ritorno dal 
suo viaggio in Argentina ha 
lanciato un grido d'allarme. 
Il funzionario ha manifesta
to che l'organismo internazio
nale non è più in grado di 
garantire la sicurezza dei suo: 
protetti in un paese come 
l'Argentina «dove regna una 
violenza cieca e dove 1 rifu
giati politici sono spesso vit
time di arresti, sequestri, spa
rizioni e assassini ». 

Cambiare 
pò. gli ha confermato « fi
ducia e stima». . . •.;.,*-

Ieri mat t ina . la segreteria 
de ha sentito la necessità 
di una nuova nota sulla que
stione. Anche in questo ca
so si parla, a proposito del
la richiesta di Natta e Per-
na. di « ignobile speculazio
ne elettorale ». con la quale. 
si dice, non si esita, per « fa
ziosità politica». «« coinvol
gere le stesse istituzioni de
mocratiche» (la segreteria de 
farebbe meglio a misurare 
le parole: le istituzioni de 
mocratiche sono colpite, an
zitutto. da chi si oppone a 
una rigorosa opera di puli
zia e di verità). lì documen
to cerca poi di stabilire un 
parallelismo fra il caso Leo
ne (citato qualche tempo fa 
da alcuni giornali, come è 
noto, per l'«affare Lockheed»» 
e quello di Rumor: oggi — 
sastiene — la «stessa mano
vra » viene tentata contro il 
ministro degli Esteri. Affer
mazioni strane, che potreb 
bero risultare anche avven
ta te : perché la DC ha voluto 
fare nell'occasione un riferi
mento a! Quirinale? 

La nota de si conclude con 
l'affermazione secondo cui la 
Democrazia cristiana « non 
esiterebbe un istante, di fron
te ad accertate responsabili
tà. ad assumere un atteggia
mento di assoluto riqore mo
rale e politico ». A parte que
ste argomentazioni di carat
tere generale, vi è nel co
municato della segreteria de 
un elemento assolutamente 
inesatto: non è affatto ve
ro. come dice la DC. che l'on. 
Castelli, presidente dell'In
quirente. avrebbe dichiarato 
a Los Angeles che sarebbe da 
escludere « qualsiasi identi
ficazione » in merito all'af
fare Lockheed. Ha detto, mol
to più semplicemente, che la 
diffusione di voci potrebbe 
ostacolare le indagini, poiché 
— ha specificato — gli ame
ricani esigono l'« assoluto se
greto ». 

La posizione del PCI è sta
ta ribadita ieri alla TV dal 
compagno Ugo Spagnoli, vice
presidente dell 'Inquirente. «£' 
noto — egli ha ricordato — 
eli e lo scandalo Lockheed ha 
toccato anche un presidente 
del Consiglio. E' in/aiii al
trettanto noto che la famo
sa sigla "Antelope cobbler" 
si riferisce a persona ?he ri
vesti questa carica. Da indi
screzioni di stampa si è ap
preso. in relazione a informa
zioni ottenute in USA. che 

il. presidente del Consiglio. 
la. famosa "Antelope". dovreb
be identificarci nella perso
na dell'attuate ' ministro de
gli Esteri, Rumor. Noi non 
sappiamo se ciò trovi con
ferma negli atti istruttori 
compiuti dalla delegazione 
della Commissione Inquiren
te e nei documenti acquisi
ti. E' necessario perciò che 
gli accertamenti sia,no com
pleti e rapidi. Ma riteniamo 
che. nell'attesa, per ragioni 
obiettive e politiche, l'on. Ru
mor non possa continuare a 
reggere il ministero degli 
Esteri e a rappresentare il 
nostro Paese. Il rispetto di 
un elementare principio di -, 
sensibilità democratica — ha 
detto Spagnoli — e di tute
la del prestigio e delta di
gnità del nostro Paese richie-

1 de che egli si dimetta da 
quella carica ». 

BERLINGUER „ „ , „ , „ „ , „ 
Enrico Berlinguer ha fatto 
il punto sulla campagna elet
torale con due interviste, ri 
lasciate alla Stampa di Tori
no e al Messaggero di Roma. 

Rispondendo alle domande 
dell'inviato de! giornale tori 
iiese. il segretario generale 
del PCI, dopo aver rilevato 
l'inefficienza dei governi e 
coalizione - che pensano di 
reggere • escludendo l'appor
to diretto del PCI. Berlin
guer si chiede, «quale coe
renza • vi può essere in chi 
sostiene che noi potremmo 
far parte di una maggioranza 
ma non anche di un gover
no? E perché noi comunisti 
dovremmo fare i portatori 
d'acqua ad altri partiti, sen
za essere in grado di control
lare direttamente, dall'inter
no. l'attività del governo che 
sosteniamo dull'esterno»?. La 
esigenza più impellente è quel
la « di ottenere un governo 
efficiente, stabile, unitario. 
Qui è stato ed è il punto 
maggiore di crisi: nell'esecu
tivo, ìiel governo ». 

Con l'intervista ai Messag
gero, Berlinguer riprende gli 
stessi motivi, sviluppandoli 
con una polemica nei con 
fronti di recenti affermazio
ni di Zaccagnini a proposi 
to de: « comunisti al potere ••>. 
Sottolineato che Zaccagnini 
rappresenta in modo distorlo 
il problema politico italiano, 
il segretario del PCI afferma: 
« // problema non è di deci
dere se i comunisti devono 
andare al potere, se devono 
esercitare questo potere in 
maniera esclusiva o anche so
lo affermando la loro supre
mazia sugli altri partiti. Citi 

elettori devono decidere se si 
deve porre fine all'èra del 
predominio della DC che du
ra ormai da óltre trent'an-
ni». 1 comunisti propongono 
una • collaborazione leale e 
tra eguali tra tutte Se forze 
democratiche e popolari: 
« Una coalizione di questo 
tipo — afferma Berlinguer 
— offre la massima garanzia 
perché ogni partito garanti
sce per l'altro e tutti, colla
borando ' insieme, garantisco 
no che il Paese non vada 
alla rovina, che la democra
zia viva e si sviluppi ». 

•' Quanto" all'impostazione del
la campagna elettorale de e 
alle prese di posizione di Pan
tani, cui si è "allineato an
che Moro. Berlinguer affer
ma che « se la DC avrà un 
colpo come quello che lui già 
avuto l'anno scorso, se la DC 
perderà voti a favore dei par
titi di sinistra, si accorgerà 
che una politica di chiusura 
a sinistra non solo è danno
sa al Paese, ma non e reddi 
tizia neppure dal suo stesso 
punto di' vista di partito 
Questo inevitabilmente stimo
lerà nella DC le forze che 
comprendono la necessità di 
aprirsi (t un'intesa con la si
nistra. con tutti e due i par
titi del movimento operaio». 

PERNA - Par lando in un in
contro con il personale de! 
Policlinico, a Roma, il coiti 
pagno Edoardo Perna ha sot
tolineato, tra l'altro, la par
ticolare gravità e ferocia dei 
fatti di Genova che hanno. 
costituito il punto più alto 
di una «escalation.» iniziata 
con l'omicidio di Sezze e con
tinuata a Roma con gli scon
tri a fuoco di piazza Venezia 
e con l'incendio del cinema 
Barberini. 

Le modalità .operative del
l'uccisione del procuratore 
generale Coco, della sua guar
dia del corpo e dell 'autista 
hanno sconcertato e prooccu
pato il popolo italiano. Si de
ve infatti constatare che il 
governo in carica e il parti
to democristiano, di cui è e-
sclusiva espressione, non so
no in grado di interpretare 
positivamente l'indignazione 
del Paese e di dare giusto 
sbocco al desiderio delle 
grandi masse lavoratrici di 
partecipare alla difesa del re
gime democratico e delle sue 
istituzioni. Anzi, mentre il fa
scista Saccucei è tut tora a 
piede libero, sugli altri epi
sodi di violenza e di cieca 
brutalità politica pesa il so
spetto che — accanto e oltre 
le irresponsabili prese di pò 

sizione di taluni gruppi delia 
cosiddetta « ultrasinistra » — ' 
influisca l'inefficienza dell'e- .' 
sécutivo anche nel senso di , 
dare spazio a provocazioni, i 
comunque di 'sostanza reazio
naria. che possono trovare 
addentellati negli stessi sei- [ 
vizi di sicurezza dello Stato. '. 

• • • * 

VECCHIETTI - Par lando in 
provincia di Latina. Tullio 
Vecchietti, della direzione del i 
PCI. ha detto tra l 'altro: ; 
«Quel che è avvenuto con ;• 
gli eccidi di Sezze e di Oc ' 
nova, conferma il valore dei-
la nostra richiesta che la 
campagna elettorale sia un ! 
civile e ragionato dibattito ; 
politico, garantito da parte ! 
degli orga.m dello stato pre- I 
posti all'ordine pubblico. Di i 
fatto queste garanzie sono j 
venute a mancare. Dopo an- ! 
ni di stragi e di a t tentat i , il ' 
governo non può usare nep- ' 
pure il fattore sorpresa co ? 
me argomento per spiegare le i 
proprie carenze, nel prevenire I. 
gli at t i criminosi o almeno j 
nell'impedirne le conseguen- ', 
ze piti gravi. ', 

Ma per far ciò occorre ave- j 
re le carte in regola. Quale . 
autorità, invece, può avere i 
oggi la DC nell'indirizzare lo j 
s tato a mantenere l'ordine 
democratico e a rimuovere le ' 
cause che s tanno a monte ! 
degli attuali crimini, quando i 
governi a direzione DC, fra 
l'altro, hanno messo a capo ' 
de! SID fascisti come Miceli ! 
e De Lorenzo? Quando tut ta ,' 
la DC si sposta a destra e ; 
Fanfani formula arroganti . 
propositi anticostituzionali • 
contro il PCI, per correre ap , 
presso all 'elettorato di estre i 
ma destra? ! 

« Il ricorso al vecchio e nuo
vo anticomunismo riveli dun
que l'assenza di una capacità 
di proposta programmatica e 
politica volta ad uscire dalla 
crisi. Esso serve soltanto al 
tentativo di mantenere il pre-
dominio democristiano. M.i è 
proprio questo monopolio po
litico de. sia pure esercito to 
con varie forze tenute in con 
dizione di .subalternità, che 
ha portato ad una cosi pro
fonda crisi economica, poli
tica. culturale, morale. Di 
contro a:i un tale .-.l'oi.'o per 
perpetui le le ben noto farine 
di prepotenza e di arroaan/ \ 
del potere, ancor più risalta 
la proposta unitaria dei co
munisti. Essi chiamano al
l'intesa e alla concordia, di
nanzi ad una situazione taMo 
grave, laddove altri incitano 
alla discordia, alla divisione. 
alla discriminazione, o. addi
rit tura. all'odio. Ma perchè 
una t-.iie viti unitaria possa 
avanzare occorre dai 
severa le/ione alla Di'S. 
il 15 giugno qualcosa 
di 'essa si era mosso 
come i fatti ' provano, la le
zione di a'Sora non è I>.i ta ta . 
Le voci nuove sono -tate c-
marginate o soffocale, o M 
sono adeguate al corso con
servatore della politica della 
maggioranza della Direzione 
de. Occorre, dunque, una più 
netta sconfitta elettorale. Ad 
una DC che va alla rincorsa 
a destra, occorre contrappor
le un voto IMT l'unità demo
cratica e antifascista, un voto 
che colpisca seriamente la 
politica conservatrice e di
scriminatoria seguita dalia 
DC E" questo il voto por 11 
PCI ». 

W 

m a 
Dopo 
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Fessili 

Tortorella 
o su richiami irrazionali. Fai 
so è agitare lo spettro dell'Iso
lamento internazionale del
l'Italia. In tutto il mondo — 
e anche negli USA — sono 
cresciuti il disgusto verso il 
malgoverno democristiano e 
la stima per l comunisti e pel
le loro autonome e originali 
elaborazioni. - Irrazionale è 
agitare il sospetto sulle inten
zioni dei comunisti. Il PCI 
ha provato le proprie inten
zioni con i fatti, con la sua 
ininterrotta battaglia per la 
democrazia. ' per la libertà. 
p c un autentico pluralismo. 
per il benessere del lavora
tori e del Paese ». 

commissionato), oltre ad un 
elenco delle aziende « terzi-
ste ». 

Nel testo della ipotosi d: 
intosa è stata inoltro inserita 
la seguente formulazione, sul
la quale la resistenza padro
nale si era dimostrata molto 
rigida: » In caso di compro
vata violazione di legge e di 
contratto di un'azienda ter-
zista. si darà luogo ad un in
contro tra la commissione e 
le aziende interessate alla 
committenza ». Anche l'azien
da committente quindi sarà 
corresponsabile quando sarà 
rilevata la pratica del lavoro 
« nero », clandestino e sotto 
pagato, che caratterizza l'at
tività di molte aziende « ter-

ziste ne: settore tessile e 
dell'abbigliamento. 

Un altro punto importante 

su cui si è giunti all'intesa 
tra la delegazione della FUL-
TA e quella delia Federtes-
sile riguarda la contrattazio
ne delle tariffe di « cottimo 
pieno» per le lavoranti a do
micilio che nel settore sono 
almeno mezzo milione. Gii 
industriali, dopo lunghe di
scussioni. hanno accettato di 
contrat tare tali tariffe di 
cottimo ili salario di chi la
vora in casa propria) nelle 
aziende. Lo faranno perù so
lo dove già non esistano ta
riffo contrattato a livello di 
zona. 

"Por un'ultima valutazione 
del testo di ipotesi di intesa 
redatto questa notte, prima 
di siglarlo definitivamente, la 
FULTA ha convocato una 
riunione del proprio comita
to direttivo IXT martedì mat
tina presso la Camera del la
voro di Milano. 

Gli incontri con la Feder-
t essi le riprenderanno nel pò 
meriggio di martedì. Dopo la 
siglatura della prima intesa 
sarà passibile continuare la 
discussione sugli altri punti 
della piattaforma rivendica 
tiva presentata dai lavorato 
ri o che riguardano la retri-
buzione (aumento .salariale 
di HO mila lire mensili), l'in
quadramento (classificazione 
dogli operai, impiegati e in
termedi su 5 categorie e 6 li
velli retr ibutivi»/ la malat
tia. l'orario di lavoro e lo 

straordinario, il collocamen
to obbligatorio degli handi
cappati (si t rat ta di un artico 
lo nuovo da inferire ne! con
t ra t to! . il diritto allo studio. 
i servizi sociali e i diritti sin
dacali. 

Intanto la FULTA con la 
stessa piattaforma rivendica 
tiva è impegnata su altri ta
voli di trattative, in quanto 
alcuno associazioni industria
li non hanno accettato la ri
chiesta di un «accorpameli 
to» contrattuale. Por i calza
turieri (circa 2.ì0 mila lavo 
latori) è già stata raggiunta 
un'intosa sul lavoro a domi 
cilu» e le trat tat ive ripren
deranno martedì. Gli indù 
striali de! settore degli oc 
chiali (circa 10 mila addetti 
«ufficiali» e un numero im-
precisato di lavoranti a domi
cilio» hanno anch'ossi sotto
scritto la stessa intesa rag 
giunta por i calzaturieri e le 
trat tat ive riprenderanno il 2H 
giugno. 

Le trat tat ive con la Conta 
pi. che si è già dichiarata di
sposta ad accettare un con 
t ra t to unico per tutti i set-
tor: per i quali la FULTA In 
presentato la piattaforma ri
vendicati va. riprenderanno 
invece, a Bologna, venerdì 
prossimo. 
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